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Trattative in alto màre^m^ 

Vogliamo riconsegnare 
a Liguria alla DC? 

In Liguria, a due mesi dui 
voto, manca una soluzione 
per la giunta e per la mag
gioranza alla Regione, e que
sta situazione di incertezza 
sta date, minando forti p. L'oc
cupazioni nell'opinione pub
blica e fra i lavoratori, da 
cinque anni non più abituati 
alle crisi a ripetizione e al
l'immobilismo del centro si
nistra. •'• • , - . •"< •• <r . 
^ In effetti c'è da riflettere 
sulle conseguenze della di
spersione di voti e della per
dita di un seggio del PCI, 
provocata dalle quattro liste 
minori, assenti nel 1975. E 
c'è da denunciare il perico
lo rappresentato dall'assen-

' za di un governo regionale 
autorevole - fondato su una 
maggioranza stabile, di fron
te alle scadenze d'autunno. 

Anche in Ligura sta arri
vando la crisi. Mentre si af
facciano i pericoli di cassa 
integrazione e di licenzia
mento in alcuni settori pub
blici, torna a farsi incerta 
la situazione della piccola e 
media • industria e il com
plesso delle attività economi
che comincia ad essere stret
to nella tenaglia inflazione-
recessióne. Tutte le tensioni 
sociali si fanno piìi acute: 
l'esasperazione provocata da
gli sfratti, il vertininoso au
mento delle tariffe e dei 
prezzi, le • resistenze e gli 

ostacoli alla piena attuazió
ne della riforma sanitaria'. 

Non ' parliamo poi del ri
schio che, a causa delle in
certezze e delle divisioni po
litiche, si riduca la capaci
tà di iniziativa di massa e 
di tenuta democratica della 
regione, che è stata in que
sti anni in prima fila nella 
battaglia contri il terrorismo. 

In questo momento gli elet
tori liguri si domandano se 
sia vero ciò che è stato scrit
to da alcuni giornali 'a pro
posito di accordi nazionali 
che sarebbero intervenuti tra 
alcuni partiti per le giunte 
regionali, in modo che in una 
regione si faccia il triparti
ta, nell'altra il pentapartito, 
nell'altra l'alleanza laica è 
covi via. ' ' 

E" troppo sperare die non 
sia cosi? E' troppo credere 
che ci sia ancora — fra quan
ti 'parlano di governabilità 
— chi si rende • conto che 
tutto ciò • corrisponderebbe 
esattamente alla logica del
la mortificazione delle auto
nomie -e dell'affossamento 
del prestigio dell'istituto re
gionale? . . . . . . • 

. Resta • comunque il • fatto 
che i tatticismi e i ritardi 
ai quali stiamo assistendo 
non sono certo attribuibili a 
ragioni locali. Perciò noi co
munisti • non offriremo in 
nessun caso coperture a si

li PCI propone un confronto 
con PSI, PSDI e PEI 

Ogni altra soluzione porterebbe 
inevitabilmente al ritorno 

del centrosinistra 
k: 

miti.manovre e sapremo ore- • 
tendere, conia mobilitazione 
e la \lotta democratica, che 
se decisioni nazionali sono 
state prese sulla testa del 
cittadini della . Liguria, • tali . 
decisioni non manchino di es
sere giudicate e valutate dal
le masse per quello che so
no; il frutto di una logica 
distorta che trasforma il pro
blema del governi locali in 
oggetto di baratto e merce •-• 
di scambio. 

In verità, se si vuole scon
giurare il pericolo che die
tro l'etichétta della «gover-i 
nobilita» vengano contrab--. 
bandate operazioni pù disin
volte e spregiudicate, è ne
cessario comprendere che in 

cretamente in grado di espri
mere e sostenere tali conte
nuti. t*••--.-•••";.'"-"•". •.-;,: • • 

Su questa base non è dif
ficile - comprendere perché 
noi comunisti abbiamo indi
cato nell'arco di forze rap
presentato dal PCI (15 seg
gi), dal PSI (5 seggi), dal 
PSDl (2 seggi), dal PRl (1 
seggio) l'area all'interno del
la quale è necessario e pos
sibile costruire una maggio
ranza stabile. 

Noi comunisti pensiamo 
che questa sia «l'unica* so
luzione possìbile,- capace, di 
fornire una "rrispostaf « in 
avanti * al problema aperto 
con la perdita di un seggio 

. da parte dèlia, maggioranza 
Liguria,non è possibile ga-. Idi sinistra. Si trattò cioè di 
rantire Una piena-ed effel-' cogliere questa occasione par 
tiva capacità di governo, se 
non si trova una soluzione 
che tenga organicamente col
legati i « contenuti* di una 
politica di progresso demo
cratico e di trasformazione, 
alle « forze politiche » con

formare una nuova maggio
ranza .democrat ica . .e pro
gressista. che scongiuri.il ri
torno alla logica dello scon
tro frontale e del « muro 
contro ] muro », tipica degli 
anni '50 e '60, e che nello 

11» ; i ; U i > } Ì ^ " ; i i ì - - . 
stesso tempo garantisca la 
prosecuzione, ' con ' 'tutti gli 

> aggiornamenti necessari, d\ 
' una lineò " di governo di 

orientamento f r progressista 
che non è stata affatto smen
tita dal voto J dell'8 giugno. 

In caso contrario in Ligu-
,- ria non c'è che un'alternati

va inevitabile:, riconsegnare 
la regione, dirèttamente ' o 
indirettamente, nelle móni 
di una Democrazia cristiana 
— sconfitta per Ja seconda 
volta e con due seggi in me
no rispetto al PCI —•' con un 
gravissimo salto all'indieliro 
di tutta la situazione.' '' 

Del tutto illusorie e prive 
di ogni prospettiva appqioiio 
infatti le ipotesi di una giun
ta composta dallo schiera
mento'-laico che dovrebbe 
trovare appoggi \dall\esterno 
da parte di una o di entram
be le- forze • politiche mag
giori, in attèsa delle eiezioni 
dell'anno prossimo a Genova. 

Ci domandiamo come .si 
pensa di poter anche soltan
to far nascere una giunta 

' sostenuta da otto voti su 40 
(potrebbero essere 10 se ne 
entrasse a far parte anche 

. il PLJ) e rivolta a chiedere 
di volta ih volta il consenso. 
pendolare o simultai\eo. dsl 
PCI e della D C , ?5y-

y ?Noi comprendiamo . bene 
^iche la DC pilo anche essere 

interessata a dare un nuovo 
. contributo alla ingovernabi

lità, consentendo di mante-
. \ nere in vita per qualche me-
f: se uri- simile pasticcio, per 
'* pòier poi riméttere diretta

mente le mani sul governo 
; delia Regione, dopo il vola 

di.^Genova nell'81. Ma prò-
. prio per questo non si può 
chiedere al nostro .partito di 

'.. prestarsi a s ibi l i operazio-
nii Oppure, ci > domandiamo 

come si pensa .di poter de
cèntemente motivare, salvan-, 
do il decoro delle forze po
litiche e il prestigio delle i-' 
stituzioni, una giunta laica, 
che nascendo sulla base di 
un accordo politico e prò-
grammatico con il PCI, do
vesse però escludere dall'. 
esecutivo quello che è stato' 
confermato come il partito 
di maggioranza relativa e 
che ha-già governato la.Re
gione nei cinque anni pas
sati.' - : ' : i

v- ': .-A' ~" ;"- : '•'' 
• Le nostre proposte e le no- ' 
stre obiezioni non appaiono 
soddisfacenti? Ci sono solu
zioni più valide '. di quella 
dà noi indicala? Sulla'carta 
queste soluzioni esistono: e-
siste il centro sinistra, esi
ste il « pentapartito *. *'• Chi 
vuole simili soluzioni lo dica. • 

La nostra impressione ' è 
però che tùli soluzioni siano 
ormai morte e sepolte nella 
coscienza dei '.liguri, .e; che 
sarebbe estremamente • peri
coloso i per tutti tentare di 
determinare. un salto all'in-
dietro della situazione. • n . 

Bisogna dunque uscire da: 
questa fase di stallo e dai 
oqni equivoco. Occorre'che 
PCI e PSI consolidino la lo
ro unità in modo da far in
tendere a tutti che non c'è 
alternativa alla linea di ten
denza avviata cinque anni 
fa e rivolta a consolidare la 
partecipazione al govèrno 
regionale e degli enti locali 
del complesso delle Classi la
voratrici e dei ceti sociali 
che si raccòlgono nella va-, 
sta. area dnlla sinistra: forze, 
cs'àe' si:. davvero insostitui
bili per assicurare alla Li
guria una piena ed effettiva 
capacità del governo. - :... ., 

A. Montessoro 
• •' i. 

Nel giorno del lutto nazionale per la bomba nera di Bologna 
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La DC impone il sindaco 
e dileggia il 
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; E' accaduto a Montescaglioso, presso Matera - Il missino votato per 2 volte dallo 
scudocrociato, che poic elegge assessori ; 6 comunisti (Ovviamente dimessisi) 

' MATERAr — Mercoledì 6"• a-
gosto 1980. giornata di lutto 
nazionale per la infame stra
go fascista di Bologna: ma 
a Montescaglioso. comune in 

v provincia 1 di Matera. ' la DC 
ha eletto.a sindaco un con- ] che però valuta positivamen 
sigliere .fascista, esponente j te i il nuovo 

;r.'v: J 

gravità dei problemi sul-tapi 
peto. . si fanno promotori di 
una giunta paritaria di sini
stra : formata. ' appunto. ' • da 
PCI è PSI.» .-!••=.-.•.-.i :•-'«!••-•••:>-• 

Proposta respinta ; dal PSI 

squallida, .manovra di avvi
lente livello politico, votando 
alla ^carica di .assessore sei 
consiglieri comunisti: che si 

• dimettono. '•' ovviamente, •- non 
." senza' esprimere ima più che 

del MSI. ;•*'-' -•--
Questa la increbile e gra-. 

ve operazione portatala ter-' 
mine dallo scudocrociato. pur 
di ostacolare la proposta' di 
formare una giunta minorità* 
ria guidata dal PCI. . _• 

Ecco i fatti- Con le elezio
ni dell'8 giugno, a Montesca
glioso sono eletti otto consi
glieri della DC (meno 3 ' ri
spetto al *75).; otto del PCI 
(più 2). due del PSI e due 
del MSI (più uno).,.".:. 

Il PCI. di fronte a tale ri
sultato. si fa promotore del
la formazione di una giunta 
unitaria che comprendesse i 
tre • partiti democratici: ' ma 
la proposta è rifiutata dalla 
DC, chiaramente orientata a 
muoversi per lo scioglimento 
del consiglio comunale appe
na eletto. A questo punto i 
comunisti, pur di evitare la 
gestione commissariale. : e 
contando su un ripensamento 
della DC. determinato dalla 

espresso dal PCI. disposto a j 
assumersi, la responsabilità di 
una giunta minoritaria, soste
nuta da • una maggioranza 
qualificata. ' ; '•" -- "* 
* Nella seduta5 dèi 4 agosto, 
il primo vergognoso colpo di 
scena della'DC. che vota in 
ballottaggio un sindaco mis
sino. il quale seduta stante, 
rifiutando i l'incarico, s i . di
mette. Il consiglio comunale 
di - Montescaglioso a - questo 
punto torna a riunirsi, ap
punto. il • 6 - agosto: - ma la 
DC ripete la scandalosa ma
novra, vota il ' sindaco mis
sino, che questa volta accet
ta. E* lo scandalo. y 

• Immediata la reazione dei 
gruppi comunista e socialista. 
che dichiarano di non voler 
partecipare alla elezione del
la giunta. . . ;_,...' ; . „ v . : , , 

Ma ecco il secondo. colpo 
di scena della DC. che. non 
paga della responsabilità as- ! 
suntasi, tenta una . nuova | 

sta la vicenda. « edificante » 
Essa '-. la dice lunga " sul-

1'«attaccamento» della DC ai 
valori della Resistenza e del
l'antifascismo, e sulla corret
tezza > democratica di : questo. 

- 5 . - fi t-
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: partito. Nel giorno in cui tut
ta l'Italia, piangendo le vitti
me della strage fascista di 
Bologna.. riafferma la; volontà 
di combattere e isolare'il fa
scismo. il • terrorismo e la 
eversione, il partito che; ha 
le più ( gravi è pesanti respon-
sabih'tà della situazióne del
l'ordine pubblico nel paese, 
manovra nel modo più -squal
lido, ridando credibilità E fia
to ai ruderi del MSI.- j? %*>? 

~- ' > v»V". ; * - - N 5--'" X \ ^ - O * ' 

Rapina do Far West con assolto 
^•m 

1 al treno ieri mattina a Solérne ^ 
-NAPOLI1—^Rapina da Pér-Wèst ieri mattina aU'ìàbì'in prò-
vincia di .Salerno ai danni dell'Espresso a 582 », proveniente 
ds.ilaJSicilia e diretto a Roma. Un nutrito gruppo di malvi
venti — in'tutto forse una decina — dopò aver bloccatoli con-' 
voglio nel tratto tra Albanella e S. Nicola varco ha assalito 
il vagone postale, portando via numerosi pacchi contenenti da
naro In contanti e altri valori. •-•;?/ 
} -11 colpo era stato preparato nei minimi particolari; alcuni 
malviventi viaggiavano sul treno, altri attendevano nel punto 
prestabilito. Al momento giusto è stata tirata la maniglia del
l'allarme e il treno si è bloccato di colpo.- ;, 
• Poi, proprio come nel più scontato copione degli «assalti 
ài treno », i banditi sono entrati in azione. Sotto la minaccia 
delle pistole, gli impiegati non hanno potuto far altro che con
segnarei pacchi postali. I banditi si sono quindi dileguati pri
ma a piedi lungo la massicciata, poi con alcune auto che U 
attendevano lungo la strada che costeggia i binari. Sulla en
tità del bottino sono tuttora in corso accertamenti, ~•'-.;? '-•• 

Le chiese 
•iìni . | 

-V -. \ : " • . 

il governo 

I / • 

.,_,{{r«. * ;> 

TORINO — «sinodo dèlie 
chiese valdesi e metodiste, ini 
corso a Monte Pellice,; ha, 
approvato 'ièri all'unanimità 
un documénto in cui e si de
nuncia' come del tutto ingiu
stificato ogni ulteriore ritar
do della firma dell'intesa »? 

, tra. il,. governo e le chièse 
valdesi e metodiste. ;I1 pròto-; 
colio'd'iritièsa era'stato sigla
to dalle delegazioni del go-| 
verno e della «Tavolaival
dese il 4 febbraio 1978, «cio
nonostante Ì— si rileva " —^ 

i non si è. ancoratarriVati alla; 
firma' dà parte dèi goverrtbe? 
alla successiva presentazione 
alle ' Càmere ». II documentò 
approvato ieri rileva che il 14 
aprile scorso in un ulteriore 
incontro tra consulenti del 
consiglio 'dèi ministri e della 

: Tàvola valdese si è convengtò ; 
che il protocollò :ha bisognò'i 
soltanto di «marginali modi
fiche di carattere formale ». I 
rappresentanti delle Chiese 
valdesi e metodiste si ri
chiamano inoltre alle dichia-
nudohldel presidente del con
siglio, 11 quale -r presentando 
alle Camere il programma. 
dell'attuale governo — ha da-4 

tor aMcarniònl - di operare 
«per tma sollecita conclusione 
dell'intèsa ». 

D o p o aver denunciato «1* 
ingiustificato ritardo della 
firma», il documento «ricor
da k mancata attoaikme di 
una norma coati tallonale ». 

y,hr-, :-

il governo 
:.:'• i ' : C i " ' ; - j ' j ' . > . , ' - . . • _ : - . i J 

non può 
tacere su 
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ROMA — Con una lettera al 
ministro Morlinó il compa
gno ' Antonello Tròhibàdòri 
sollecita una risposta all'in
terrogazione parlameli tare da 
lui"stesso presentata il 16 
luglio per. conoscere Topini^ 
ne del governo. sulle condi
zioni ùi% salute di , Oreste 
Scalzòmv/il leader di Auto
nomia che si trova in deten
zione preventiva a dlsposi-

• zione - dell'Ufficio - Istruzione -
della Procura di Roma. 
" «Non intendo rinunziare 
alla ^risposta i iscrive Trom -

'- batìori '-ricordando il ritardo ' 
finora accumulato dal gover
no. II deputato comunista'; 
sostiene infatti che la comu
nicazione inviata al difensore 
di Scalzone (con la quale in 
praticasi nega la libertà 
provvisòria per:motivi al sa

ltate al leader di Autonomia) 
non può essere nemmeno in
direttamente considerata una 

'risposta alla sua interroga--
zione. «L'esecutivo, e in par
ticolare Il dicastero da lei di
retto :— scrive Trombadori a 
Morlino — è infatti respon-
sahUe della custodia e delle 
condizioni di detenzione dei 
cittadini arrestati nonché del
la integriti dell* loro vita. 
sótto ogni aspetto, .Ciò che. 
signor ministro è perciò suo 
dovere, e dovere del governo 
è di far sapere a me deputa
to interrogante, l'opinione del 
governo ». ; 

Una dichiarazione di Napolitano 

Quasi raggiunto il 100% 
degli iscritti al PCI 

ROMA — Mancano ormai 24.299 tesserati per raggiungere 
il cento per cento degli iscritti del 79. Alla data del 31 . 
luglio le tessere erano L734.789, pari al 98.62%, con 85.233 
reclutati e 437.677 donne. Negli ultimi giorni hanno rag
giunto il 100% le organizzazioni di Verbania, Bergamo. Lec
co, Crema, Ferrara, Pistoia, Carbonia, Caserta, Benevento, 
Cosenza, Cagliari, Oristano; alle quali il compagno Ber
linguer ha inviato un telegramma di felicitazioni. ' 

A proposito del tesseramento il compagno Giorgio Na
politano ha dichiarato: 

« Il traguardo del 1001 
degli iscritti dello scorso 
anno è molto vicino. Nu
merose federazioni lo han
no già raggiunto e supe
rato. Tutte te nostre or
ganizzazioni possono anco
ra ritesserare e reclutare 
nelle prossime settimane. 
E" necessario considerare 
anche in Questo periodo 
il lavoro di tesseramento 
come impegno importante 
e un valido strumento po
litico. 

«Nelle feste delVUnità, 
in modo particolare, si 
può e deve, inserire uno 
sforzo specificamente ri
volto al " recuperò " o ella 
conquista di iscrilii al 
partilo. Si tratta di una 
occasione e di un modo 
di verificare il grado di 
adesione alla nostra po
litica, la natura dei pro
blemi che ci si pongono, 
la validità delle strutture 
e delle forme di presen
za della nostra organiz
zazione. La questione dei 
partiti, del loro ruolo, 

della loro vita democra
tica, del loro collegamen
to con la società, i una ' 
delle grandi questioni og-,. 
pi aperte nella coscienza 
di larghe masse di lavo
ratori e di cittadini:, dob
biamo discuterne e dare 
le nostre risposte, asso
ciare il maggior numero 
possibile di compagni e di 
simpatizzanti al discorso 
tvlla funzione irrinuncia
bile del nostro partito co
me forza organizzata e 
fui suo rinnovamento. Co-
s"! prepareremo anche la 
campa a nn di ' tesseramen
ti e di reclutamento per 
il 1981, s?ssontesimo an
niversario del PCI. 

« Mi rivolgo innanzitut
to ai compagni segreta
ri regionali e segretari 
delle federazioni, dei co
mitati di zona, delle se
zioni perché in agosto e 
in settembre non cessi, ma 
s'intensifichi e concluda 
positivamente il lavoro 
per il 100% degli iscritti 
su scala nazionale ». 

I quotidiani'passeranno da 300 a 400 lire 
ì j _ s -
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: più cari 
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•_l e canone tv 
"- rT 

1 Sanzionati anche l'aumento della carta e cM cemento — Staterà la ratifica definitiva del CIP 

ROMA — Via libera del CIP 
sia all'aumento dei giornali 
(400 lire a partire.'quasi cèr
tamente. dal 17 prossimo), s ia 
al pesante rincaro del canone 
televisivo che salirà di 16 mila 
per il bianco e nòro e di 26 
mila per il colore (si contì
nua a parlare di 15 e 24 mi
la lire ma bisogna aggiunger
vi il contestuale aumento an
che della tassa di concessio
ne). L'aumento del canone 
dovrebbe avere valore retro
attivo — ma è una circostan
za che suscita perplessità — 
e andare in vigore dal 1. ago
sto. La commissione centrale 
prezzi ha inoltre dato parere 
favorevole — come era sta
to anticipato — a un ulteriore 

aumento della carta per gior
nali. Il CIP — Comitato in-
terrnmistenale prezzi — rati
ficherà queste misure (e an
che il nuovo rincaro del ce
mento: 3980 lire al quintale 
il tipo normale. 4740 quello ad 
alta resistenza) in una riunio
ne convocata per questa sera. 

Il via all'aumento del cano
ne TV è stato dato ai primi 
del mese scorso con il parere 
favorevole espresso a maggio
ranza dalla commissione par
lamentare di vigilanza. Vota
rono contro PCI, PDUP e PR, 
I comunisti motivarono la Vh 
ro opposizione con due rag» 1 

ni : si potevano praticare al
tre soluzioni evitando agli 
utenti un'altra stangata di 

Un appello dei familiari 

dei ragazzi tedeschi rapiti 
FIRENZE — Le due famiglie dei tre ragazzi tedeschi. Su-
s&nne e Sabine Kronzucker e Martin Wachtler, sequestrati il 
23 luglio scorso a Premiano di Barberino Val d'Usa (Fi
renze). hanno lanciato oggi il seguente appello a m e n o dell' 
Ansa: « A quattordici giorni dal rapimento dei loro bambini, 
Susanne, Sabine e Martin, i signori Kronzucker e Wachtler 
rivolgono un caldo e pressante appello ai rapitori di farsi 
vivi nel modo che ritengano più idoneo; di fornire assicu
razioni circa le condizioni di salute dei loro figli indicando 
il modo di ottenere la loro sollecita liberaaiona. NM contem
po assicurano di aver rivolto alle autorità italiana la richie
sta di cessare ogni aziona di pollata • di ricerca a, 

quelle dimensioni; puntare sul 
canone per riequilibrare, i 
conti finanziari della RAI è 
sbagliato, non risolve il no
do centrale dell'azienda: con
tare su una massa di en
trate ed investimenti tale da 
rilanciarla e riconvertirla in 
apparato ad alta capacità 
produttiva, in grado di con
correre sul mercato. Poi la 
decisione di aumentare il ca
none ha provocato aspri con
trasti — in alcuni casi di na
tura strumentale — in casa 
de* contrasti che probabil
mente non sono estranei al
le lungaggini e alla Fatica con 
le quali la misura è stata poi 
ratificata 

L'aumento dei giornali e del
la carta era all'orizzonte da 
tempo. Il « r e della carta». 
Fabbri, premeva per rincara
re di 70 lire al chilo le bobi
ne che escono dai suoi stabi 
limenti. Ma si sapeva anche 
che questo rincaro non pote
va essere concesso — per ra
gioni. diciamo cosi, di oppor
tunità e di convenienza — 
prima di aver dato riscontro 
alla richiesta degli editori di 
portare i giornali a 400 lire. 

Insabbiata anche la « leg
g ina» di sanatoria che preve
deva il rimborso sulla carta 
sino alla fine delTanno io cor
so, . allontanatasi àncora di 

più la prospettiva deQa rifor
ma. per alleviare in qualche 
modo la pesante situazione de
bitoria delle aziende editoria
li non si sa fare altro che 
aumentare, carta e giornali: 
sicché ancora una volta l'as
senza della riforma colpisce i 
cittadini e rischia di assotti
gliare ancora di più la fascia 
dei lettori da tempo ferma ai 
5 milioni al giorno. , > 

L'assurdità di tale situazio
ne è denunciata dalla Fede
razione della stampa. La ri
chiesta degli editori — sostie
ne una nota della FNSI — è 
legittima viste le condizioni 
in cui si trovano ma non c'è 
dubbio che proprio la man
cata attuazione della riforma 
ha privato l'industria edito
riale di strumenti capaci di 
risanare il settore, ponendo le 
premesse dì una maegìore 
economicità e di una ^diversa 
incidenza dei costì di gestio
ne. Quest* è'un'altra respon 
sabilità che ricade sul gover
no. su quelle forze politiche e 
parlamentari che hanno elu
so gli impegni riformatori 
creando incertezze persino nel
la gwtionc defie aziende e 
dando alibi a quanti, appro-
nttaada. del vuoto legislativo. 
ìnunoono colpire ì lavoratori 
e favorire manovre specula
tive. 

Per mansioni uguali, salari 
uguali, senza distinzioni 
tra pubblici e ; privati.... -
Alla redazione dell'Unità."% M'"':-^, v' zi?A 

Sono una compagna, delegata in una offi
cina1 delle Ferrovie dello Stato, dalla cui 
esperienza di vita quotidiana all'interno del 
posto di lavoro ho potuto constatare quanto 
sia importante ima politica di perequazione 
salariale fra le varie categorie: Infatti ih 
un momento di grave crisi economica, come 
l'attuale, non si possono impostare discorsi 
su sacrifici e restrizioni se poi i lavoratori 
si trovano a doverli affrontare in condizio
ni di profonda disparità ed ingiustizia so
ciale. ••>.>.-' '••• •. •'•;•• '•'-.'• . '"-"•! ''•-.-'. 

\< Ritengo pertanto che sarebbe di estrema 
utilità uno studio, fatto dal nostro partito 
ed anche dal sindacato, volto al fine di re
digere una «amappa* degli stipendi reali 
(competenze fisse ed accessorie nella loro 
gamma di variabilità) di tutte le categorie. 
Questa mappa dovrebbe poi essere il punto 
di partenza per lotte sindacali, per quanto 
riguarda ' l'aspètto salariale, volte ad una 
progressiva perequazione tra le varie cate
gorie, per fare così una vera politica di ti
po confederale e non una rincorsa continua 
al superamento fra lavoratori. !••.>•*••>.-• •:> 

;•. Anche se la base si interessa e discute gli 
aspetti normativi dei vari contrattici discor* 

. si quotidiani vertono in prevalenza sugli ar~ 
gomenti economici ed è mólto demoraliz
zante vedere come vengono di solito additati 
come obiettivi i livelli raggiunti da lavora
tori più remunerati, mentre non si prendo
no neppure in considerazione quelli che, pur 
svolgendo attività massacranti, magari han
no stipendi bassissimi. 

Si potrebbe perciò puntare all'obiettivo di 
avere stipendi uguali per mansioni uguali, 
senza"distinzioni}dd.esempio tra'dipendenli 
pubblici è privatile'questo' potrebbe essere 
uno stimolo a produrre'ài •più, Ari quanto a 
volte.. dalle persone meno coscienziose si 
sente dire che per quel che guadagnano 
danno anche troppo. Sarebbe inoltre neces
sario tenere in considerazione gli aspetti 
capacità, fatica, responsabilità, rischio, da 
cui partire per dare di più a chi è più espo
sto, oppure diminuire l'orario di lavoro ed 
i disagi, ove possibile. . 

(...) Solo avendo una visione organica di 
tutto il mondo dellavoro si può fare una 
politica unificante senza creare « concor
renze >>«ffli solamente al qualunquismo ed 
alle discussioni oziose. 

^ ; MAGDA RIGHI 
- - - •> •_'• (Bologna) 

Dura risposta a Fanfani -̂  / 

•• SignordireUòre^i' ;.i:.:.
;;'i'Xi;-;:"'y-;:=-:-< ^ •''•-• 

• le mandiamo còpia della « lettera * che 
'• abbiamo. indirizzato ai senatore Fanfani, 
'presidente del Senato. > :v j •-•".-.'• <-'-
' * Egregio presidente, abbiamo avuto-la 
sgradévole occasione' di .ascoltare una in
tervista, da lei rilasciato ad uno dei redat
tori che fanno capo al suo fedele "reggi-

: borse" ^Gustavo Selva. Quello, chela-ha 
profondamente offeso, di tutto il suo discor
so, è la definizione data a riguardo dello 
sciopero; sul massacro di Bologna indetto 

' dalla Federazione sindacale unitaria. La sua 
sfrontatezza, infatti, l'ha portata a definire 
la manifestazione di ieri come un vantag
gio offerto ai terroristi. Quanto lei afferma 

}è indegno.. Noi riteniamo, con ogni proba-
- bilità, anche. su. questo., in disaccordo con 
Ilei, che 'tutti, possono, pensare ed èsprì-
-mersi in maniera autonoma,:Uri cónto è, 
però, esprìmere opinióni in maniera costrut
tiva, un altro utilizzare tali opinioni a fini 

.politici di parte, come lei fa. 
e (...) Con tutto quello che di drammatico 

accade nel Paese, lei ha l'impudenza di 
attribuire, ad una delle poche forze che tri 
Italia si battono per difendere il vivere ci
vile, responsabilità che non le competono. 
Sappia che quanto da lei detto, siamo noi 
a-ritenerlo un punto a vantaggio dei ter-

. roristi perchè rappresenta un attentato atta 
democrazia; ed è tanto piU grave poiché 
proviene da uria di quelle istituzioni per le 
quali da ami combattiamo. Stia tranquillo, 
comunque, i lavoratori sanno giudicare e 
perciò i suoi inciti a stare tranquilli, a 
,non partecipare, a ritornare a pensare solo 
ai fatti propri non saranno ascoltati. Ci 
dispiace, ma nette cose importanti lei è 
destinato a perdere. . ^ 

- - « Un'ottima considerazione: poiché negli 
ultimi tempi si parla di rappresentanza ba
sata sul consenso, sappia che, per quanto 
ci riguarda, lei rappresenterà tutti all'in
fuori di noi e che la carica che lei ricopre, 
la ricopre senza U nostro consenso*. 

LETTERA FIRMATA 
dal Consiglio d'azienda «Coin» di Mestre 

Prezzi amministrati? Una 
pratica assurda, . . . 
solo da tempi di guerra 
Caro direttore. 

con aperta soddisfazione l'Unità del 30 lu
glio informava che il C1PE ha deciso di ri
tornare ai prezzi amministrati per la car
ne, bovina ed il pane e di por fine, quindi. 
al regime di « sorceglianza ». Manca solo 
uno sviluppo logico del discorso che sareb
be: per punire i bottegai ladri e imporgli 
i prezzi voluti dalla demagogia. E' ora che 
il nostro partito si dissoci da posizioni de
magogiche e populiste: è dovere del giorna
le o di chi elabora i documenti sapere cosa 
sono stati e cosa sono i < prezzi ammini
strati*. Essi sono nulfaltro che prezzi im
posti da organismi senza competenze di me
rito e senza un minimo sforzo di indagine 
dei costi reali delle aziende distributrici. So
no prezzi imposti alla sola fase del dettaglio 
ignorando quanto sta o quanto avviene a 
monte (ingrosso - produzione). Sono un mon
te di demagogia. 

Un esempio eclatante: il prezzo dello zuc
chero. Il recente provvedimento del CIP ha 
ridotto il ricarico al dettaglio al 2,50 per 
cento, quando dovrebbe essere noto a tutti 

•che l'esercizio alimentare al dettaglio,'an
che U più produttivo, ha bisogno, per so
stenere i coiti (manodopera, spese genera-
K, ecc . ) , d i un ricarico intorno al 1S per 

' cent», lì ÌJSg per cento è sei volte inferio
re; eia significa che i l distributore non solo 

. . . ^ • " - > 

.-: '•<>. ' V;, • . '.-. •. ; ri'V-> .'•'-"•'•>•'•' • v»,-' r-; •.• •• r 

lavora gratis, ma ricava neppure un terzo 
dei crnti generali, 

E noi, il PCI, dovremmo farci paladini ' 
di questa pratica assurda? Vogliamo perse- . 
guire il blocco delle forze sociali, o voglia
mo inconsapevolmente favorire l'insorgere 

-•$ di un movimento pujadista?' Certamente no. 
Allora bisogna inipostarr un nuovo sistema , 
di controllo dei prezzi che si articoli in tut-

xte le fasi della produzione, alla distribuzione . 
Jj grossista e al dettaglio, con ricarichi ade-
': guati al lavoro e al servizio reso. Nel frat

tempo non si può sostenere l'assurdo d'i 
una pratica del periodo di guerra. 

Se la ciriola, poi, dovrà avere il prezzo]; 
'•; di 1000 lire perchè tali sono i costi, non si 

possono mistificare le cose e imporre prez- ' 
•••- zi politici, e ai fornai la sottoremuneraziohe 
• del loro lavoro. Ci sono tante industrie o 

-•'••' settori in crisi o deficitari, ma nessuno sì 
.-• sogna di proporre o imporre una mezza bu

sta paga ai dipendenti. Perchè dovrebbero 
essere trattati diversamente i 77iacellai o i 

/ fornai, che fra l'altro sono fra le poche ca
tegorie che lavorano duro veramente? 

LIONELLO TUNIOLI ' - . 
della « Confesercenti * (Ferrara) 

C'è poco da ridere 
ascoltando il telegiornale 

: Cara Unità, ; ;'_'•. "/, •;; .!'• ';;/;-/ '''•'/'"''' 
' sono un pensionato, ascoltatore del TG 2 : 

delle ore 19,45. Le notizie che ci propinano;' 
in questi giorni non sono certamente alle-• 
gre: morti,!- rapine, euromissili, r licenzia-, 
menti, cassa integrazione, sfratti, stangate , 
a non finire e chi più ne ha più ne metta..' 

Per me. poi, l'effetto deprimente di'que-. •. 
ste notizie si aggiunge all'irritazione che ^ 

. provo osservando il tono distaccato, è qua- r 

V. si compiaciutg.-:con cui. c'è le [propinano T 
vari telecronisti.. Mi, [spìacie che. fra 'questi' 
vada incluso'''tyaiid^Pasfprie, il AÙa(é nép-ù 

' purè in quéste p^o'J^^ègf^océàppii^rie^àce'1 

a' modificare' Vatteggiamento, professionale . 
di gioviale bonarietà che, gradito'in altri-\\, 
casi, in questi diventa molto inopportuno. ' 
Sono certo che Pastore non gioisce dicen-

• -do queste cose: perché, allora, non lo di
mostra anche con l'espressione e coti • la -

.'••dizione?.;. ••:".•-••: .-•• • :.*.<••'. •;;?.'- • :..-i--
:,;-.' ••:<-::< "•- .,:' • ' ; ;i . / .GUIDO BENCI 

.; vr ; ..;<-..,-: ..^ " "'< (Firenze) - . 

; Non gli ra pròprio la 
. Giunta di Argentario 

\---- « eletta [ dalla sinistra » ;: 
'"." CarissÌTna Unità, {/)>•;•.•<:-:ù~_..••• Ursio *"" •'•-•:-

..sono un compagno dèlia sezione del PCt-
V: di Tolta.(Arezzo}*Mi iroM^èlVVRSS^dspì-
;•'• te dei compagni sovietici. Sono in una casa -* 

di-aura a Yalta, nella Crimea. Ho avuto la ^ 
.'fortuna di avere il nostro giornale di dome- '• 
, nica 6 luglio e ho trovato un articolo con "•• 
, un titolo che diceva: «Giunta eletta dalla 
. sinistra a Monte Argentario*. E poi: <Su-~ 

sauna Agnelli sindaco con il nostro voto de-
:. terminante e Guido.Carli assessore*. Vi. 

immaginate cosa ne penseranno gli operai, 
;' i contadini, i pensionati della Previdenza 

sociale? Io credo che stiamo perdendo la 
: testa? Io non sono iscritto al PCI da trenta 

anni per sentirmi « amico » di Carli ex pre-, 
. sidente della Confindustria, non vi pare? 

.= ADAMO FERRI 
. ' ! ' " : (Yalta - U R S S ) 

Hanno studiato, sono stati 
giudicati idonei : perché 11 
; adesso li accantonano ? ' ;", ; ; ̂  
Signor direttore, ":V^ ".;:;: '.-•-. '••'• '"•••• 1, ---:0~y-:-\-
; siamo un gruppo di pèrsone risultate ido
nee'all'ultimo concorso a 20 posti di ispet
tore-storico dell'arte, bandito dal ministero! 

per i Beni culturali e ambientali il 13 ot
tobre 1978. Da fonti ufficiali abbiamo sa
puto che saranno assunti sólo 50 dei 92, 
idonei compresi nella graduatoria. Ci è 
giunta voce che per questo concórso non 
si attingerà, come per il passato, alla gra
duatoria fino al suo esaurimento, perché 
in base alla Legge n. 33 un numero con
siderevole di posti sarà riservato ai « gio
vani della. 285 », previo superamento di una 
prova di idoneità che sarà interna. -

Rileviamo che noi abbiamo già superalo 
un concorso, esterno e nazionale, di cui è 
notoria la difficoltà e che è indice di una 
preparazione lunga e difficile raggiunta non 
sólo con lo.studio ma anche con l'esperien
za maturata con l'attività di ricerca e di 
catalogazione presso le Soprintendenze; 
preparazione notoriamente necessaria a un 
ministero che si prefigge compiti così deli
cati come quello della conservazione, in 
Italia. Pertanto in base a un diritto al la
voro che si accomuna ai «gióvani detta 
285*. chiediamo che non risulti inutilizza
ta la nostra idoneità, conseguita ancor pri
ma deWespletamento del concorso per i 
«giovani della 285*. . . . . : « - . . . ' 

LETTERA FIRMATA 
- dai 42 idonei del concorso bandito 

dal ministero per i Beni culturali (Bologna) 

Quanto ci rimette con la 
nuova assistenza sanitaria 
Signor direttore, . . . . . . 

con il passaggio delle competenze della 
assistenza sanitaria alle Regioni, un primo 
negativo risultato, in quanto lavoratore dal 
municipio e iscritto aWlSADEL, Iho con
statato di fatto immediatamente. A seguito 
di una visita medica del dicembre 1979, ho 
dovuto cambiare gli occhiali da vista. Per 
un paio di occhiali bifocali, come da fat
tura inviata alVJSADEL, ho speso L. 103.000. 
.Vel luglio del 1980 mi sono state rimbor
sate L. 15M0. secondo le nuove disposizioni, 
mentre V1XADEL me ne avrebbe rimbor
sate' circa SO mila. 

A'on voglio difendere le vecchie istituzioni 
assistenziali, ma sottolineare che con il pas
saggio dell'assistenza sanitaria alle Regioni 
e quindi alle USL, il trattamento dei rim
borsi è stato unificato ai livelli più bassi, 
con il danno per migliaia di lavoratori. Que
sta non è una «riforma*, ma un passo 
indietro per questo aspetto dell'assistenza. 
Spero che si vorrà correggere questa incon
gruenza. • ' 

WILLIAM SIGHIXOLFI 
(Reggio Emilia) 
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